DELLA POLONIA, 461

¢hi il paco affetto verfo di loro dimoftrato con evi
denza , nel tollerare ; che alla Reppublica foffero
levate Provipcie, Citta, e Stati, e rovinati li Sud-
diti, fenza provedere a’ ripieghi li pii convenevo-
li, e fenza farfi conofcere in verun modo afflitto,
e dolente ; e da cio ben comprendere , che nulla
potevano da lui promecterfi. Fin qui tutto fi ridu-
ceva a parole; ma poco dopo difcefe 2’ fatti, Ra-
dunato tutto I’ Efercito difegnd di portarfi diritta-
mente fotto Varfavia , e fpedi un Corpo di otto
mila Cavalli nella Littuania per afliftere al fuo pro-
tetto  Sapicha . Senza  incontrare la menoma refi-
flenza sforzd le marcie , e giunfe a’26, del mefe
di Maggio dell’anno 1702. nelle vicinanze di quel-
la Cittd con dodici mila Fanti, e fei mila Caval-
li. Il Re 4ugufio fi era riparato in Cracovia 5 €
quafi tutti li Nobili nelle loro Terre, 8i accorfe
allora quanto poco poteva fidarfi de’{uoi Polacchi,
e pero comando che foffero chiamate di nuovo nel-
la Polonia le Truppe Saffone gid licenziate . Ebbe
dal Czar di Mofcovia un foccorfo ben numerofo di
due mila Cofacchi a Cavallo, e di ventimila Fan-
ti; de’quali pero non fece grand’ufo, o folamente
ne adoperd qualche Regimento , che riformé ful
piede Tedefco. Ben maggiore fu Iaffiftenza ; che
gli preftd quel Czar Pietro con la provifta di fei-
cento mila Taleri in danzro effettivo, co’quali po-
té operar tanto che la Repubblica entraffe nel fuo
partito, ed uniffe alle Truppe del Re quelle anco-
-ra della Corona.

Intanto il Re di Svezia s impadroni della Citta,
¢ del Caftello di Varfavia, che gli fi refe alla pri-
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